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CATECHESI 
 

TERZO MISTERO LUMINOSO 
“L’ANNUNCIO DEL REGNO” 

di Padre Giuseppe Galliano m.s.c. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’annuncio del Regno- Chiesa del Rosario-Lourdes 

 

Matteo 9, 14-15: “Allora gli si accostarono i discepoli di Giovanni e gli 
dissero: -Perché, mentre noi e i farisei digiuniamo, i tuoi discepoli non 
digiunano?-  E Gesù disse loro: -Possono forse gli invitati a nozze essere in 
lutto mentre lo sposo è con loro? Verranno però i giorni quando lo sposo 
sarà loro tolto e allora digiuneranno.”- 
 
Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
 
Vale la pena di fare riferimento al Vangelo letto oggi, perché siamo nel primo 
venerdì di Quaresima, quindi si è invitati al digiuno; la Sposa è riunita nel 
Nome di Gesù (lo Sposo): di per sé, oggi, ci sarebbe un esonero. 
Si parla nel brano evangelico degli amici dello Sposo, che sono “gli amici del 
baldacchino”, sono gli amici per la pelle, con i quali ci si sente in sintonia. Al 
tempo di Gesù, questi amici animavano il matrimonio, per fare in modo che 
fosse un successo. Gli amici erano gli animatori della festa.  
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Erano così in intimità con lo sposo che, quando questi si univa con la sposa, 
stavano dietro ad una tenda. Quando lo sposo gridava, andavano dagli invitati 
a riferire che lo sposo aveva trovato la sposa vergine. 
Quando Gesù ci chiama “amici”, non è l’amicizia di facebook, ma intende 
“amici per la pelle”. Gesù ci chiama ad essere amici intimi, che condividono 
con lui le storie della propria vita. Questa è l’amicizia della quale parla Gesù. I 
servi non hanno ragione di esistere in un contesto evangelico. 
Se Gesù ci ha attirati, vuol dire che ci rende degni di questa amicizia, di questa 
intimità con Lui. Non possiamo fermarci ad un rapporto formale, legale; è un 
rapporto di amicizia per la pelle. Teniamolo presente e cerchiamo di 
realizzare questa amicizia con Gesù. 
 
San Giovanni Paolo II ha introdotto i Misteri Luminosi. 
Il Terzo Mistero Luminoso è: 
 

“L’annuncio del Regno di Dio” 
 

Questo mistero è importantissimo: è il mandato che Gesù dà di predicare, di 
annunciare il Regno. Nella scheda, che è stata distribuita, ci sono passi biblici 
ed affermazioni, che servono per allargare le nostre griglie mentali e 
convertirci, cambiare mentalità. 
Matteo 24, 14: “Questo Vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il 
mondo.” 
Gesù ha predicato in Palestina, però afferma che il Vangelo del Regno sarà 
annunciato in tutto il mondo. Chi lo deve annunciare siamo noi. 
 
Apocalisse 12, 11: “Essi lo hanno vinto con il sacrificio dell’Agnello e con la 
Parola che hanno annunziato.” 
Noi siamo vincenti, perché Gesù si è offerto come Agnello, l’Agnello che 
dobbiamo mangiare, per attraversare il percorso dall’Egitto alla Terra 
Promessa, verso la pienezza di vita. Non è solo il prete che deve predicare, ma 
tutti noi possiamo annunciare il Vangelo. Viviamo in famiglia, in una 
Comunità religiosa e, appena cominciamo a parlare di Vangelo, ci sentiamo 
dire: -Non iniziare a fare la predica… Non fare il santone…- Noi spesso ci 
blocchiamo ed entriamo nella sconfitta. Noi siamo vincenti, quando 
annunciamo, sia che ci ascoltino o non ci ascoltino. 
 Io voglio vincere, annunciando la Parola. 
 
1 Giovanni 1, 4: “Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena.” 
Io predico a voi per la mia gioia. Per entrare nella pienezza della gioia, 
abbiamo bisogno di annunciare la Parola e raccontare la nostra esperienza. 
Questo cambia tutto. 
 Io voglio annunciare la Parola per la mia gioia. 
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Romani 10, 17: “La fede viene dall’ascolto, e ciò che si ascolta viene dalla 
Parola di Cristo.” 
Nella religione sentiamo dire: -Signore, accresci la nostra fede!- Quando gli 
apostoli chiedono a Gesù: “Aumenta la nostra fede”, risponde: “Se aveste fede 
quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e 
trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe.” Luca 17, 6. Ognuno di noi ha 
ricevuto una misura di fede. Dobbiamo mettere in gioco il talento ricevuto. 
Mediante l’ascolto, cresciamo nella fede. 
 Io voglio far crescere la fede, annunciando la Parola. 
 
Galati 3, 5: “Colui che vi concede lo Spirito e opera miracoli in mezzo a voi, lo 
fa grazie alle opere della legge o perché avete ascoltato la parola della fede?” 
Come sono nati i Gruppi della Fraternità? 
Da una breve predica al gruppo del Rosario di Oleggio: la Parola ha 
cominciato ad attirare le persone. Galati 3, 1-2: “O stolti Gàlati, chi mai vi ha 
ammaliati, proprio voi agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù 
Cristo crocifisso? Questo solo io vorrei sapere da voi: è per le opere della 
legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver creduto alla predicazione?” 
Predicando il Vangelo, è nata la Comunità, che opera fede, che opera miracoli. 
Noi riceviamo lo Spirito, attraverso la predicazione della Parola. 
 Io voglio effondere lo Spirito, che opera miracoli. 
 
Atti 2, 11: “Li udiamo annunciare le grandi opere di Dio nelle nostre lingue.” 
A Pentecoste, la Comunità si riunisce e tutti sentono annunciare le grandi 
opere di Dio nella loro lingua. Quando parliamo d’Amore, del Dio vero, che ci 
ama, del Dio, che ci ha dato la vita, del Vangelo, si crea comunione. 
Durante la costruzione della Torre di Babele, le lingue si sono disperse, perché 
ciascuno voleva esercitare un potere. Quando parliamo d’Amore, tutti ci 
capiscono e si crea comunione. La comunione del gruppo, della Chiesa, della 
comunità avviene, quando mettiamo da parte i nostri interessi e proponiamo 
il Vangelo, le grandi opere di Dio. 
 Io voglio creare comunione, annunciando la Parola. 
 
Romani 1, 9: “Rendo culto a Dio nel mio spirito, annunciando il Vangelo del 
Figlio suo.” 
Noi recitiamo il Rosario, meditiamo durante la Preghiera del cuore, per 
rendere culto. Parlare di Gesù è rendere culto a Dio. In questi giorni, stiamo 
insieme: è bene dare testimonianza, raccontare le cose belle che il Signore ha 
fatto nella nostra vita: questo è rendere culto a Dio. 
 Io voglio rendere culto a Dio con la mia predicazione. 
 
Luca 4, 43: “È necessario che io annunci la Buona Notizia del Regno di Dio 
anche nei piccoli paesi: per questo sono stato mandato.” 
Molte volte sentiamo dire: -Gesù è morto per i nostri peccati.- 
Gesù non lo ha detto. 
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Ha detto che è venuto, per annunciare il Regno di Dio, l’Amore del Padre. 
Gesù si era alzato di buon mattino, per andare a pregare nel deserto. Pietro lo 
cerca, perché tutti lo aspettavano, ma Gesù risponde che deve annunciare il 
Regno di Dio anche nei piccoli paesi. Noi dobbiamo annunciare il Vangelo 
anche nelle piccole realtà: per questo siamo stati mandati. 
 Io voglio predicare anche alle piccole realtà. 
 
1 Pietro 4, 6: “Il messaggio del Vangelo è stato annunciato anche ai morti… 
ora, per mezzo dello Spirito di Dio, possono vivere la vita di Dio.” 
2 Timoteo 4, 2: “Annuncia la Parola: insisti al momento opportuno e non 
opportuno.” 
I morti si avvicinano ogni volta che parliamo del Vangelo, perché sentono il 
profumo di Cristo. Noi incontriamo persone, che sono refrattarie al Vangelo: 
sono morte. 
Il re Erode, invece di festeggiare il compleanno, prepara il giorno del suo 
suffragio: chi esercita il potere, è morto. Non è la ricorrenza dei suoi anni, ma 
quella della sua morte. 
Noi possiamo incontrare persone simili: non entriamo in conflitto con loro, 
perché sono più forti, ma annunciamo il Vangelo, perché possano vivere la 
vita di Dio. 
Paolo era un assassino eppure è diventato un grande evangelizzatore. 
Noi dobbiamo tentare di annunciare il Vangelo nel momento opportuno e in 
quello non opportuno. Ogni occasione è buona, per trasmettere il messaggio 
evangelico. 
 Io voglio annunciare il Vangelo sempre e comunque. 
 
Luca 9, 1-2: “Diede loro forza e potere su tutti i demoni e di guarire le 
malattie. E li mandò ad annunciare il Regno di Dio e a guarire gli infermi.” 
San Giovanni di Dio aveva capito che era inutile sottoporre i pazzi a 
trattamenti disumani, ma era importante annunciare la Parola. Gesù ha dato 
forza e potere su tutti i demoni, a partire dai nostri, e di guarire le malattie. 
“Di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito.” Matteo 8, 8. 
Annunciando la Parola, leggendo la Parola, entriamo in dinamiche di 
guarigione. Per questo è importante parlare del Vangelo. La guarigione 
avviene, attraverso l’annuncio del Vangelo. Quando siamo malati, leggiamo e 
rileggiamo il Vangelo, perché è la Parola di Dio che guarisce. 
 Io voglio annunciare la Parola, che libera e guarisce. 
 
Atti 4, 29-30: “Ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai 
tuoi servi di annunciare con franchezza la tua Parola. Stendi la mano, 
affinché si compiano guarigioni, segni e prodigi nel Nome del tuo Santo 
Servo Gesù.” 
Quando abbiamo difficoltà, persecuzioni, contrarietà… è il momento 
opportuno, per annunciare con franchezza la Parola. Non dobbiamo cedere 
allo scoraggiamento, perché il diavolo vuole che ci lamentiamo. 
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Santa Teresa d’Avila era stata scomunicata, aveva visto chiudere il Convento 
di San Giuseppe e arrestare San Giovanni della Croce: tutto questo 
rappresentava il fallimento della sua opera; eppure cinque anni, prima di 
morire, scrive il suo capolavoro: “Il Castello Interiore”. 
Dinanzi all’apparente fallimento della nostra opera, della nostra vita, non 
fermiamoci, ma chiediamo al Signore di darci franchezza, per annunciare la 
Parola.  
Quando la Chiesa andava d’accordo con il potere, ha vissuto gli anni più bui, 
quando è stata osteggiata, è stata un’epoca di Santi. 
 Io voglio annunciare la Parola, anche in mezzo alle difficoltà. 
 
Marco 5, 19: “Vai nella casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ha 
fatto e la misericordia che ha avuto per te.” 
L’indemoniato di Gerasa è stato il primo missionario mandato da Gesù ad 
annunciare il Vangelo nella sua casa. L’uomo guarito vuole seguire Gesù, ma 
Gesù lo manda nella propria casa. È più difficile annunciare la Parola nella 
nostra famiglia. Gesù ci libera e ci manda a casa nostra ad annunciare il 
Vangelo. 
 Io voglio annunciare la Parola in casa mia. 
 
Isaia 52, 7: “Come sono belli sui monti i piedi del messaggero, che annuncia 
la pace, del messaggero di buone notizie, che annuncia la salvezza, che dice:-
Regna il tuo Dio.”- 
Efesini 6, 15: “Avendo come calzature ai piedi lo zelo per propagare il 
Vangelo della pace.” 
Dovunque andiamo, dobbiamo annunciare il Vangelo di felicità: questo è il 
nostro cammino. Dio regna nella nostra vita, perché possiamo essere felici. Se 
facciamo regnare Dio nella nostra vita, le cose cambieranno. 
 Io voglio camminare nella pace. 
 
Atti 16, 32: “-Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia.- E 
annunciarono la Parola del Signore al carceriere e a tutti quelli della sua 
casa.” 
 Io voglio credere nel Signore Gesù e ascoltare la sua Parola. 
 
Isaia 48, 20: “Annunciatelo con voci di gioia.” 
 Io voglio annunciare la Parola con gioia. 
 
Luca 4, 18: “Per annunciare ai poveri un lieto messaggio.” 
Isaia 61, 1: “Mi ha mandato ad annunciare il lieto annuncio ai miseri.” 
Gesù ha avuto successo con i poveri, ma è stato osteggiato dai potenti. Chi sta 
bene, teme il Vangelo. Chi ha bisogno del Vangelo sono i poveri di tante cose. 
 Io voglio annunciare la Parola ai bisognosi. 
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Colossesi 4, 6: “Il vostro parlare sia sempre gentile, sensato, in modo da 
saper rispondere a ciascuno come si deve.” 
 Io voglio annunciare con garbo la Parola. 
 
Giovanni 12, 49: “Il Padre mi ha ordinato che cosa devo annunciare.” 
1 Giovanni 1, 3: “Quello che abbiamo veduto e udito noi lo annunciamo anche 
a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è 
con il Padre e con il Figlio suo Gesù Cristo.” 
Dobbiamo sentire quello che il Signore vuole che diciamo. Dovremmo vivere 
la comunione con il Padre, con Gesù, con lo Spirito Santo, per farci istruire. 
Questo è un cammino di tutta la vita. 
 Io voglio annunciare la Parola a partire dalla mia esperienza. 
 
2 Corinzi 11, 7: “Vi ho annunciato gratuitamente il Vangelo di Dio.” 
1 Corinzi 9, 14: “Il Signore ha disposto che quelli che annunciano il Vangelo 
vivano del Vangelo.” 
Non si può predicare per un corrispettivo. Predicare è gratuito. Ogni volta che 
annunciamo il Vangelo, il Signore non si lascia vincere in generosità. “Se uno 
mi serve, il Padre lo onorerà.” Giovanni 12, 26. Onorare significa che il 
Signore ci darà tutto quello di cui abbiamo bisogno. 
 Io voglio annunciare gratuitamente la Parola. 
 
Colossesi 4, 3: “Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della 
Parola, per annunciare il mistero di Cristo. Per questo mi trovo in prigione, 
affinché possa farlo conoscere, parlandone come devo.” 
A volte, ci troviamo in prigione per una malattia, una difficoltà…: in quei 
momenti dobbiamo annunciare la Parola.  
Nella Sala d’aspetto dell’Ospedale, facevo la Preghiera del cuore, ma la gente 
voleva parlare. Il Signore mi ha suggerito di non isolarmi. Il fratello e la 
sorella seduti accanto a me erano Gesù. In questa situazione ho annunciato la 
Parola. 
Preghiamo per tutti coloro che non annunciano la Parola, come devono, 
perché appunto sappiamo farlo con gioia. Questo è l’annuncio del Regno di 
Dio. 
 Io voglio annunciare la Parola e chiedo preghiera. 
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TERZO MISTERO LUMINOSO 

“L’ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO” 
“Questo Vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il mondo.” 

(Matteo 24, 14) 
 

PAROLA DEL SIGNORE AFFERMAZIONI 
1 Apocalisse 12, 11: “Essi lo hanno vinto con il 

sacrificio dell’Agnello e con la Parola che 
hanno annunziato.” 
 

Io voglio vincere, annunciando la 
Parola. 

2 Romani 10, 17: “La fede viene dall’ascolto, e 
ciò che si ascolta viene dalla Parola di Cristo.” 
 

Io voglio far crescere la fede, 
annunciando la Parola. 

3 Galati 3, 5: “Colui che vi concede lo Spirito e 
opera miracoli in mezzo a voi, lo fa grazie alle 
opere della legge o perché avete ascoltato la 
parola della fede?” 
 

Io voglio effondere lo Spirito, che 
opera miracoli. 

4 Atti 2, 11: “Li udiamo annunciare le grandi 
opere di Dio nelle nostre lingue.” 
 

Io voglio creare comunione, 
annunciando la Parola. 

5 Romani 1, 9: “Rendo culto a Dio nel mio 
spirito, annunciando il Vangelo del Figlio 
suo.” 

Io voglio rendere culto a Dio con 
la mia predicazione. 

6 Luca 4, 43: “È necessario che io annunci la 
Buona Notizia del Regno di Dio anche nei 
piccoli paesi: per questo sono stato mandato.” 
 

Io voglio predicare anche alle 
piccole realtà. 

7 1 Pietro 4, 6: “Il messaggio del Vangelo è 
stato annunciato anche ai morti… ora, per 
mezzo dello Spirito di Dio, possono vivere la 
vita di Dio.” 
2 Timoteo 4, 2: “Annuncia la Parola: insisti 
al momento opportuno e non opportuno.” 
 

Io voglio annunciare il Vangelo 
sempre e comunque. 

8 Luca 9, 1-2: “Diede loro forza e potere su 
tutti i demoni e di guarire le malattie. E li 
mandò ad annunciare il Regno di Dio e a 
guarire gli infermi.” 
 

Io voglio annunciare la Parola, che 
libera e guarisce. 

9 Atti 4, 29-30: “Ora, Signore, volgi lo sguardo 
alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di 
annunciare con franchezza la tua Parola. 
Stendi la mano, affinché si compiano 
guarigioni, segni e prodigi nel Nome del tuo 
Santo Servo Gesù.” 
 

Io voglio annunciare la Parola, 
anche in mezzo alle difficoltà. 

10 Marco 5, 19: “Vai nella casa, dai tuoi, 
annuncia loro ciò che il Signore ha fatto e la 
misericordia che ha avuto per te.” 
 

Io voglio annunciare la Parola in 
casa mia. 
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11 Isaia 52, 7: “Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero, che annuncia la pace, del messaggero di 
buone notizie, che annuncia la salvezza, che dice:-Regna il 
tuo Dio.”- 
Efesini 6, 15: “Avendo come calzature ai piedi lo zelo per 
propagare il Vangelo della pace.” 
 

Io voglio camminare 
nella pace. 

12 Atti 16, 32: “-Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e 
la tua famiglia.- E annunciarono la Parola del Signore al 
carceriere e a tutti quelli della sua casa.” 
 

Io voglio credere nel 
Signore Gesù e 
ascoltare la sua Parola. 

13 1 Giovanni 1, 4: “Queste cose vi scriviamo, perché la 
nostra gioia sia piena.” 
 

Io voglio annunciare 
la Parola per la mia 
gioia. 

14 Isaia 48, 20: “Annunciatelo con voci di gioia.” Io voglio annunciare 
la Parola con gioia. 

15 Luca 4, 18: “Per annunciare ai poveri un lieto 
messaggio.” 
Isaia 61, 1: “Mi ha mandato ad annunciare il lieto 
annuncio ai miseri.” 
 

Io voglio annunciare 
la Parola ai bisognosi. 

16 Colossesi 4, 6: “Il vostro parlare sia sempre gentile, 
sensato, in modo da saper rispondere a ciascuno come si 
deve.” 
 

Io voglio annunciare 
con garbo la Parola. 

17 Giovanni 12, 49: “Il Padre mi ha ordinato che cosa devo 
annunciare.” 
1 Giovanni 1, 3: “Quello che abbiamo veduto e udito noi 
lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in 
comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre 
e con il Figlio suo Gesù Cristo.” 
 

Io voglio annunciare 
la Parola a partire dalla 
mia esperienza. 

18 2 Corinzi 11, 7: “Vi ho annunciato gratuitamente il 
Vangelo di Dio.” 
1 Corinzi 9, 14: “Il Signore ha disposto che quelli che 
annunciano il Vangelo vivano del Vangelo.” 
 

Io voglio annunciare 
gratuitamente la Parola. 

19 Colossesi 4, 3: “Pregate anche per noi, perché Dio ci 
apra la porta della Parola, per annunciare il mistero di 
Cristo. Per questo mi trovo in prigione, affinché possa 
farlo conoscere, parlandone come devo.” 
 

Io voglio annunciare 
la Parola e chiedo 
preghiera. 

 

 
 
 
 
 
 


